Appunti di viaggio…

Considerazioni sulle assemblee parrocchiali

Siamo al giro di boa dei percorsi assembleari delle associazioni parrocchiali della diocesi e ci sembra opportuno fare delle considerazioni su quelle già svoltesi nei mesi di novembre e dicembre. 

Ben 16 associazioni hanno celebrato il loro momento assembleare o ne hanno iniziato il percorso (Concattedrale di Terlizzi, S. Achille, Immacolata di Molfetta, La Stella, S. Bernardino, S. Giacomo, S. Michele Arcangelo, S. Gennaro, Immacolata di Terlizzi, Concattedrale di Giovinazzo, Cattedrale di Molfetta, Immacolata di Giovinazzo, Sacro Cuore, S. Domenico di Molfetta, Cuore Immacolato di Maria, Madonna della Pace), tutte assistite dai membri della presidenza diocesana, che hanno seguito i lavori in un tour de force sostenuto e serrato, causando anche qualche rallentamento nell’allestimento di filodiretto per i mesi di novembre e dicembre. Infatti, dopo l’indimenticabile festa diocesana per il 140° anniversario dell’A.C.I. era quasi naturale che le associazioni parrocchiali si “regalassero” un periodo di riflessione per preparare e vivere al meglio i momenti assembleari, così importanti e vitali per il prossimo triennio.

Buone, tuttavia, le impressioni espresse dai membri di presidenza sulle assemblee, rendicontate tutte con relazioni scritte che serviranno, da un lato, a lasciare agli atti traccia documentale di questo momento ciclicamente ricorrente per la vita dell’associazione diocesana, dall’altro, a tracciare una valida base di partenza per la stesura della bozza del documento finale dell’assemblea diocesana, che dovrà includere quei suggerimenti e indicazioni scaturiti dalle discussioni assembleari al fine di rendere la base associativa attivamente partecipe e protagonista delle linee programmatiche del prossimo periodo associativo.

Tuttavia si possono qui riassumere alcune impressioni. Innanzitutto è emerso nella grande maggioranza dei casi una partecipazione attiva e interessata della base associativa, da cui si è evinto la volontà di ogni singolo aderente ad essere parte integrante del processo di rinnovamento, non lesinando coinvolgimento personale e comunitario alla delicata fase di individuazione delle figure dei responsabili unitari e di settore. Certo, non sono mancati momenti di accesa discussione e qualche evitabile apporto polemico che vanno visti in un’ottica positiva solo se dettati da spiccato senso di partecipazione e attaccamento alla Chiesa locale, in generale, e all’Associazione, in particolare. Tuttavia è anche questo il significato autentico della democraticità associativa e la presenza attiva e mai scontata del centro diocesano ha dimostrato (se mai ne avessimo avuto bisogno) il ruolo prezioso e insostituibile degli organismi diocesani nel custodire e interpretare autenticamente l’identità associativa. Infatti l’indicazione più positiva che è emersa da questa prima tornata assembleare è l’importanza di un collegamento sempre da promuovere tra le parrocchie e la diocesi, perché sia veramente praticabile e non solo meramente proclamata quell’unitarietà associativa che è il costitutivo fondamento dell’A.C..

Ma molti altri spunti positivi sono emersi da questi momenti: la vitalità dell’associazione e degli associati in molte comunità parrocchiali, a fronte, forse, della stanchezza dei responsabili per un triennio (e per alcuni più di uno) vissuto intensamente e senza la volontà di risparmiarsi, nonostante i mille impegni di lavoro e familiari; il già citato senso di appartenenza e la volontà di migliorare strutture e programmi per attuare al meglio le finalità associative e pastorali e dare maggiore incisività al potenziale formativo dell’A.C.; la ferrea volontà di alcune “piccole associazioni” (tali solo nei numeri) a contribuire nelle loro fattive possibilità e potenzialità al processo di evangelizzazione dei territori parrocchiali. 

Va, comunque, sottolineata l’urgenza, all’indomani dell’assemblea diocesana, di riprendere in mano lo Statuto nazionale, il Regolamento di attuazione e l’Atto Normativo diocesano per meglio delineare l’identità associativa, dal momento che questi atti fondanti non sempre sono stati compresi in pieno o, addirittura, considerati. Potrà essere questo uno dei tanti obiettivi “ad intra” che caratterizzerà il programma diocesano per il prossimo triennio.

Pertanto ci diamo appuntamento alle assemblee cittadine (le cui date sono state tutte confermate e per lo svolgimento delle quali faremo sapere al più presto i luoghi) e all’assemblea diocesana del 16.22-24 febbraio, facendo gli auguri a quelle associazioni parrocchiali che si apprestato a vivere la loro assemblea.
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